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Viva la libertà

Regia Mohammed Soudani

Interpreti Fausto Sciarappa, Giorgia

Würth, Carlos Leal, Leonardo

Nigro, Ignazio Oliva, Diego

Gaffuri, Simona Bernasconi,

Gaia Parisi, Roberta Fossile,

Davide Frizzo, Yari Copt

Tutto inizia con lo sfogo di Mario:
è un ingegnere, è stato licenziato,
e si lamenta perché non riesce
proprio a trovare un nuovo lavo-
ro. Mario si lamenta con la moglie
Clara, perché tutti i colloqui, nei
quali viene giudicato e valutato
da persone più giovani di lui, si
concludono con le stesse rispo-
ste: è troppo formato, ha una cer-
ta età.
Mario è fuori gioco, non ha nessu-
na possibilità d’impiego, se non
ridimensionare le sue richieste e
accettare qualsiasi cosa, qualsia-
si lavoro. Clara ascolta paziente il
marito, cerca di consolarlo e gli
ricorda che hanno una nuova
prospettiva, una nuova possibili-
tà di rilancio: aspettano, infatti,
un bimbo in affido.

L’uomo decide allora di andare a
lavorare in un call center, ma
dura poco e si fa licenziare.
Ora è proprio dura, l’ingegnere
disoccupato è scoraggiato, ma la
notizia di un maxisequestro di
cannabis accende in lui un’idea. Il
notevole quantitativo di canna-
bis, apprende, sarà presto brucia-
to. L’idea è quella di un furto, anzi
di una sostituzione. Mario si dà
da fare per mettere assieme una
squadra, di precari come lui, un
gruppo stranamente assortito di
aspiranti ladri allo sbaraglio.
‘Oro verde’ è una commedia che
Mohammed Soudani ha stretta-
mente connesso, e innervato, al
contesto ticinese. Non solo per-
ché si è trattato di rielaborare una
vicenda realmente accaduta in
Ticino agli inizi del 2000: l’opera-
zione del regista è evidente, docu-
mentare con leggerezza e ironia
un disagio diffuso, riprendere le
condizioni di chi prova a ricollo-
carsi nel mondo del lavoro, riflet-
tere sulle difficoltà di ridefinirsi,
inventarsi una nuova possibilità.

Una possibilità che in questo
caso è anche una sfida, è un atto
di rivalsa, un atto illegale, che è
anche un atto di protesta. Così
‘Oro verde’ scorre in modo brio-
so, offre scorci del paesaggio ti-
cinese ripresi in modo da fornire
un quadro appropriato, ma non
per forza connotativo e provin-
ciale. Gli attori offrono una buo-
na prova corale, mentre la vicen-
da ha un buon inizio e uno svi-
luppo ben ritmato e articolato.
Si perde però nel finale: tutto
alla fine corre veloce, le cose in
qualche modo si sistemano e la
conclusione è fin troppo buoni-
sta. Si stempera quel giusto tono
amarognolo e acido dell’inizio,
in questo modo i nostri perso-
naggi sono in qualche modo as-
solti, ogni velleità di essere con-
tro si spegne: non sono più di-
vertenti personaggi eversivi e
improbabilmente pericolosi, ma
diventano reintegrati, in qual-
che modo di nuovo inquadrati e
riportati dentro una quotidiani-
tà rassicurante.

Oro verde

Regia Roberto Andò

Interpreti Toni Servillo, Anna Bonaiuto,

Valerio Mastandrea, Valeria

Bruni Tedeschi

Pensieri e parole di Roberto
Andò. La politica: “Spesso la poli-
tica è romanzesca, a volte è un ro-
manzo triviale, sicuramente lo
scenario italiano non è cambiato
molto in questi anni. Le persone
che fanno politica in Italia non
danno speranza e di fatto il no-
stro Paese è luogo di predatori.
Questo è molto lontano dalla
speranza che il popolo cerca”.
In ‘Viva la libertà’ abbiamo un

uomo, Enrico Oliveri (Toni Ser-
villo), segretario del principale
partito d’opposizione italiano,
che va in crisi. Siamo alla vigilia
delle elezioni, Enrico è sottopo-
sto a varie pressioni, e nonostan-
te l’impegno non riesce a far sali-
re il suo gradimento, anzi. Una
sera dopo aver dato un’occhiata
ai dati, dopo aver saggiato varie
contestazioni, ecco l’improvvisa
decisione: partire, scomparire,
andare a nascondersi a Parigi a
casa della donna che ha amato in
gioventù. E ora cosa fare? A chie-
derselo in primo luogo è Andrea
Bottini (Valerio Mastandrea), il

suo braccio destro, che non sa
come tamponare, e spiegare, l’as-
senza del capo. Poi una soluzione
si presenta inaspettata: sostitui-
re Enrico con il fratello gemello
Giovanni. Un filosofo malato da
tempo di depressione, ma che si
presta volentieri a sostituire il
fratello, che non frequenta e vede
da anni. Un finale ambiguo, e più
che appropriato, fa ancora della
presenza evanescente e inter-
cambiabile, della sovrapposizio-
ne di ruolo, e di senso, la giusta
conclusione di una vicenda che
non può avere una fine chiara e
risolutiva.

Valutazione
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Regia Spike Jonze

Interpreti Joaquin Phoenix, Scarlett

Johansson, Amy Adams,

Rooney Mara, Chris Pratt,

Olivia Wilde 

Pensieri e parole di Spike Jonze.
1 – Tentativo: “In realtà quello
che ho cercato di fare è cercare
di spiegare, vedere, esaminare,
tentare di capire cosa si prova
nell’essere vivo. Quello che si
prova nel creare una connessio-
ne, un legame con gli altri e
come la tecnologia ci può aiuta-
re o impedire di fare. In realtà in
questo film ho provato a espri-
mere il modo in cui noi creiamo
le relazioni, creiamo i rapporti le
connessioni o non ci riusciamo
o desidereremmo o aspiriamo a
farlo, vorremmo farlo, ma non
riusciamo ad arrivarci”. 2 – Rela-
zioni: “Non è di tecnologia che
volevo parlare nel film, volevo
fare una pellicola sulle relazioni
e le prime domande che mi sono
posto sono state, cos’è un rap-
porto, cos’è una relazione, cos’è
l’amore, cos’è l’intimità, come si
crea l’intimità o come s’impedi-
sce che si crei. Questa è un po’ la
domanda di sempre, cosa nasce

in noi quando si vuole creare, o
s’impedisce di creare, un rap-
porto con altre persone. Penso
che alla base di questa relazione
ci sia la volontà di essere vulne-
rabili, di essere visti e conosciuti,
solo in questo modo puoi creare
questa relazione. Cosa sia una
relazione però non lo so”.
Theodore vive in un tempo futu-
ro non molto dissimile al nostro,
come lavoro scrive lettere per al-
tri. È solo, sta divorziando dalla
moglie perché non è stato capace
di essere presente appieno nel
loro rapporto. Ora Theodore vive
senza nessuno a fianco, pochi
amici, poche frequentazioni, il ti-
more di legarsi ancora a qualcu-
no. Però c’è comunque il deside-
rio di una compagnia, di qualcu-
no con cui scambiare opinioni,
parlare, cercare un contatto. La
soluzione sembra essere un nuo-
vo sistema operativo, è una voce,
Theodore sceglie il sesso femmi-
nile, ha un nome, Samantha, che
da subito organizza la vita vir-
tuale dell’uomo. Ma non solo, Sa-
mantha cresce e impara con
l’esperienza, è una presenza di-
screta ma si dimostra capace di
intuire e cogliere lo stato d’animo

del suo utente. Inizia così un rap-
porto intimo tra Samantha e
Theodore, tra un uomo e una
voce, tra un essere in carne e ossa
e una presenza immateriale, e la
cosa pare funzionare.
Spike Jonze è evidente che con
‘Her’ s’interroga sulla nostra
contemporaneità e s’interroga
circa l’alienazione, la solitudine,
quella di un uomo alla deriva. Un
uomo rimasto solo per colpe sue
e che affezionandosi a un siste-
ma operativo conferma la sua in-
capacità di gestire un rapporto a
due, con una persona in carne e
ossa. Per questo Samantha è
l’ideale, capace di essere presente
ma che si può spegnere a piacere;
soprattutto non è umana. So-
stanzialmente è tutto quello che
Theodore desidera, è desiderio
allo stato puro, senza implicazio-
ni, perché l’uomo ricopre tutti i
ruoli, maschile e femminile, si
basta e si completa. ‘Her’ non è
una storia d’amore ma una luci-
da rappresentazione di una
mancanza e incapacità, la diffi-
coltà di vivere assieme a un altro
essere umano, e la scelta di fare
tutto da se, nel bene e nel male.

Her – Lei
Valutazione

malinconico
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